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SL'AUSTRIA,A- VARSAVIA — 


zione che assume il. gabinetto inglese. Se la |. sc 
Inghilterra è \risoluta;.a porsi decisamente dalla 
parte, dell'Austria ne 
allora pi i 


RAPPORTO! 


A SE. IL GENERALE IN CAPO: 
© sulle operazioni del ib Aeg Agire i 


| 


' 1) 


dall'11 settembre al'29. 
Ancona, 2 ottobré 1860. 
Il 9 del corrente mese le'mie tre divisioni too- 


reca. nella. metropoli,.della Francia per suoi 
privati negozi:, e. non per iscandagliare le 
intenzioni del governo dell’imperatore Na- 
poleone nell'eventualità di un’intervenzione 
austriaca în Italia.' 

L'Austria è ora assai titubante : l’appog- 
gio che credeva di avere nella Russia 6 
nella Prussia. non .le, pare abbastanza sicu- 
ro, 6 quanto più è vicina |’ ora; del. collo- 
quio..di Varsavia., tanto: più: sembra. confi- 
dar poco nella vittoria che vi .sî ripromet- 
teva. 

La ‘Russia , ritirando da Torino la sua 
legazione, sénza aspettare 1’ abboccamento 
di, Varsavia, pare abbia voluto allontanare 

| qualunque sospetto che, protestando in que- 
sta. guisa. contro: gli. ultimi atti. del mo- 
vimento. italiano ., essa fosse. mossa dai 
consigli e dalle ‘istanze. del: gabinetto di 
Vienna. Betichè ‘sia ‘palese un ravvicina- 
mento fra le due corti, la Russia non’ può 
tuttavia dimenticare assolutamente il pas- 
sato, ‘e se interessi comuni possono strin- 
gere le, due..corti,. essi non; sono, ancora 
sorti, ela/Russia che non ha nulla da paven- 
tare dal rivolgimento italiano;, non'sarebbe 
scusabile so ‘adottasso una politica, essen- 
zialmente austriaca. 

La Prussia è ancor meno inclinata ad 
appoggiare l’Austria di ciò che sia il go- 
verno, di. Pietroburgo, Essa pare non ab- 
bia dapprincipio. abbastanza. avvertita. la 
importanza che sarebbesi attribuita al col- 
loquio di Varsavia, il quale per lei non 
doveva essere che una cortese riunione di 
sovrani amici, e fu inveceriguardato come 


quanto favorevoli, che possono ‘sorgere per nòi 
a Varsavia. Le navi dell’ Inghi)terta possono 


esser. mobilizzate "ad ogni. momento, mentre | 


gli «eserciti. della Russia debbono. Appena. venir 
radunati ! 

Che un foglio viennese dichiari che l’An- 
stria ..preferirebbe .l’ appoggio. dell’ Inghi]- 
terra a‘quello della Russia, ci sembra na- 
turale e conforme ‘alla politica austriaca ; 
ma;che tale dichiarazione si faccia. alla vi- 
gilia «del. colloquio di, Varsavia, niuno se.lo 
sarebbs aspettato, perchè essa'toglio anti 
cipatamente ogni rilevanza a quel collo- 
quio-e;.rivela in. pari tempo quanto siano 
labili le: speranze che l’Austria ripone nella 
Prussia. 

ll Wanderer è ancora più esplicito, del- 
l’Ost-Deutsche Post-e-mostra di aver nes- 
suna fiducia: hell'esito del colloquio di Var- 
savia, poichè la' Prussia èssendo d'accordo 
coll’Inghilterra nella quistione italiana, on 
potrebbe a: Varsavia appoggiar: l’Austria. 


che la diplomazia interpreta, in varie guise, 
è l’astenersi del barone Schleinitz: dal col- 
loquio ‘di Varsavia. Il ministro prussiano, 


col. ministro. inglese. e dee» perciò, cono- 
scere meglio gli intendimenti del gabinetto 
di St. James, avrebbe potuto giovare assai 
nell’abboccamento di Varsavia. Perchè non 
ci va, dopo che la sua presenza era stata 
reiterate volte annunziata ? 

Si,.dice,che. ne fu impedito da improy- 
visa malattia:; ma un incomodo di’ salute 
che sopravviene nell’ora' in cui il ministro 


Un.altro fatto accidentale, se vuolsî, ma | 


che pochi giorni innanzi aveva ‘conferito ' 


I 


| blenza, 


i Dlica attenzione, .Ci pare; imp 


| 


i iseluzioni che ve .iseEcea il'.testo-dell’articolo della ministeriale 


| Gazzetta: Prussiano'risguardante il colloquio di 
| Coblenza: 

| 
mente le famig] 


‘hanno condotti 
; d’Inghilterra ad 


ie reali d'Inghilterra e di Prussia, 
in questi ultimi giorni la regina 
Un abboccamento col principe 


reggente di Prussia sulle sponde del Reno. Quella | 


visita destinata prima di ogni altra cosa alla sod- 


| disfazione ‘dei sentimenti interni della famiglia, 


non poteva avere nello stato presente dell'Europa 
grave significato, Gli stati di Prussia è d’Inghil- 
terra non sono congiunti unicamente dar fortunati 


| vincoli di parentela delle due dinastie. La Prussia 


e .l’Inghilterra sono congiunte da molteplici rap- 
porti proprii a produrre questa unione, da co- 
muni interessi e da uno stato politico comune. 

I cordiali rapporti che hanno sempre esistito 
© che esisteranno sempre tra quei due stati, quan- 
do essi non vogliano disconoscere î loro veri in- 
feressi, non possono, per gli accordi presi a Co- 
per lo scambio di idee colà avvenuto tra 
ì più alti uomini di stato dei due paesi, non pos- 
sono a meno, diciamo, di aver gettato più salde 
radici @ di aver acquistato maggior fermezza ed 
estensione. Quanto più în questo. momento sono 
complicati gli affari del sistema degli ‘stati eu- 


| ropei, tanto maggiore è la soddisfazione che si 


prova nel poter costatare |” 
e dei giudizii delle due 
quistioni che interessano 


accordo delle. vedute 
parti sopra le importanti 
in sì alto grado la  pub- 
resa inutile in que- 
sto momento il ricercare in qual. grado, la situa- 
zione particolare di eiascuno dei due stati, la mîs- 
sione, speciale, «che rimane sempre a ciascuna po- 
tenza indipendente, e lerimane inalienabile ezian- 
dio non ostante Ja comunione di interessi, abbiano 
potuto permettere .0 rendano probabile una . per- 
fetta comunione di intenzioni. anche per i singoli 
argomenti, per i particolari dell’ apprezzazione, e 
della esecuzione. 

Basti il sapere che so 


pra i più essenziali argo- 
menti, sopra lo scopo.a 


1 quale si deve tendere, 
si è ottenuto un accordo del quale tutti dobbiamo 
rallegrarci. Mentre il prossimo abbocoamento del 
principe reggente coi sovrani dell'Austria e della 
Prussia mostra il costante buon accordo della 
Prussia coi suoi. vicini orientali, il fortunato av: 


Lérelazioni personali che legano tanto stretta- | 


| cavano al confine pontificio, pronte ad itrompere. 
La 4.a divisione alla Cattolica; ‘© + > stes 
La 7a a S. Giovanni” di Marignano; 
i. La 13.a a Saludeboio. 1 » 
Nella notte del 40 all’i1 mi giunsò;il telegram- 
| ma dell'E. V., che’ m'ingiungeva ‘di ‘passare ‘il 
confine nell’indomani sul ‘mezzogiorno ineiroa, ed 
incominciatè là campagna; © ?Î i Usl 
i Urbinò era insortà » @ trecento 0 quattrocento 
volontarii vi sì fenevatio ‘ da' tre' giorni’, minao- 
l'ciati di' prossimo attacco delle trùppe' pontificie , 
che da Fano'pet Valmétatiro è da Pergola per 
| Cartoceto ‘ed Isola dì Fano? atcennavanò di con- 
venire sul Fossombrone! 1ota » MESI 
La 43.a divisione all’ota'stabilita sbicò da Sa- 
ludecciò e dintorni con' ordine di' portarsi ad oc- 
cupare Urbino, e, permettendolo la'giortiata ‘e 
le difficoltà ‘481 cammino; anthe a Fossombrone. 
Ciò fa eseguito. ; 7 "CERA 
La 7.a divisione parterido da S. Giovanni‘ in 
Marignano, e'pèr Tomba è Pozzo , scendendo in 
Val Foglia, fa diratta ‘per Candellarà é ‘Val Arzilla 
su Fano, è cui doveva avvicinarsi quanto potesse, 
I guasti cammini, le gravi‘ pendénze ‘obbligarono 
questa divisione ‘ad ‘accampare a qualchò ‘miglia 
da Fano, avendò d'altronde il bîroo e tuttii subi 
carri piantati in ùn terreno ‘smosso, ' da‘ cui ‘non 
fn possibile di trarli. Die RUI 
Colla 4a divisione e! la riserva; composta dei 
tre battaglioni' betsaglieri ‘7:0}*1410"è 26/0; dei 3 
reggimenti ‘di cavalleria è lai brigata ‘di grossa 'ar- 
tigliérià, tnossiio 'stesso''st Pésaro; Supendo' 'es- 
servi enttate’nella sota \precedente»alomne ‘0om- 
pagnie straniere, che'facevano’ammontere laguèr- 
nigione a 4200 udînini, ‘che’'mi ‘pròttbva di pren- 
dere, ordinai al genéralé Griffidi, ‘comandarità la 
brigata di'cavsllerit, di portatsi4pidarientò su Pe- 
saro ‘coî ‘due reggimenti ui lancieri*Vitforio« Emb- 
nuble ‘è Novara, ‘ed una ‘sezione d'artiglieria. ‘ Lo 
feci accompagnare dal'mio: capo di 'statò' mag- 
giore, latore: di tutti gli ordini»di* dettaglio»I 42 
miglia ‘che saparano ‘la Cattolica da‘ Pesaro‘ fu- 
rono® divorati ‘în’ 5 quarti d'ora; 'e'la*città’ fa! di 
improvviso cinta sagacemente in modò che niuno 
potesse uscitné. ati 
Alla cavalleria seguirono velocemente î'3 bat- 
taglioni bersaglièri della riserva‘ e quiindo io 
giunsi ‘sul luogo; trovai Pesato perfettamente bloo- 
cata! i 4 ì Ù a  Giivootti 


debbe mettersi în viaggio, può bene esser 
interpretato da alcuni. come uno di quegli 
accidenti, che secondano; anche: senza vo- 
lerlo, 16 disposizioni dell’ animo, ‘e forse a 
Coblenza. stessa era stato deciso che. il 


Msndai tosto il capitano Mitonzi'di* stato mag-. 
giorè ad întimare' la resa'della ‘guarnigione , di- 
mostrando’ la' impossibilità della’ resistenza, ed an- 
nunciando* francamente ‘la' somma delle forze che 
mi èccompagnavano: Il'mio' parlamentario fa %ri- 
cevuto con ischerno,  ond’io, ‘avanzate’ le ‘artiglie- 


venimentò. della conferenza di Coblenza prova, 
senza bisogno di altre dimostrazioni che, la Prus- 
sia rispettare e sa far giusto Fcalcolo dei. gravis- 
simi interessi che la. congiungono all’ Inghilterra, 


La lettnra ‘del sunto di quest'articolo , dato 


un, consesso diplomatico. 

Quasi si, potrebbe credere che la Prus- 
sia v'intervenga di mala voglia e che in 
ogui modo cerchi di attenuarne il signi- 
ficato. ‘Nell’abboccamento di Coblenza tra 


barone Schleinitz non’ sì recherebbe a Var- dal telegrafo; ispirava al Wanderer'le' seguenti | rie; foci apriré il fuoco contro  Porta' Rimini e 
lord John Russell ed il barone Schieinitz, |‘savia, ‘affinchè ‘l'assenza del ministro di feto Pep push pas E DIPertione dipl ie Porta Gappuocina fu soa - 
si sono discusse le più gravi quistioni che | Prussia valesse a chiarire come il governo | _-** Ao e Pra quanto; qualo,,.ininanza.ar 


lata dai bersaglieri del 7.0: battaglione, «fu aperta 
la Porta Rimini, e'da doppio adito ‘‘entrammo in 
città; Lab 

Frattanto la guarnigione aveva riparato tutta 
nel forte col delegato monsignor! Bslà «e ‘tutti’ i 
varii ‘impiegati ‘militari © civili, Seppi constare 
veramente la guarnigione di 1200 nomini } e che 
alcune compagnie estere erano realmente , come 
dissi, arrivatè) la sera innanzi Lai 

‘Entrando.in città avvennero casi singolari, 

Da alcune finestre;: e.specialmente da quelle di 
un convento di monache, e dai sottertànei di al- 
cuni palazzi, fu fatto fuoco: contro»di invi, 

Il forte)di Pesaro è ‘un ‘grossò:quadrato munito 
di fosse e.di.4 torri. che lo fiancheggiano,. aveva 
tre pezzi di grosso calibro, forse vantichi: guarda- 
coste, che coprivano di mitraglia? le' città: Oltre 
ciò numerosissime finestre e feritoie permettevano 


vrà questo ;.accorde sull’ eventuale risultamento 
dell’abboccamento di Varsavia, 

Potremo. parlarne. con; maggior cognizione di 
causa quando avremo il:testo dell’ articolo della 
Gazzetta Prussiana ; ma.a voler dare un giudizio 
dal sunto telegrafico, ci. sembra che il giornale 
ufficioso faccia: una distinzione tra Coblenza e.Var- 
savia, che, a. suo. credere sa Coblenza sia stato 
conseguito, un accordo completo tra i due go- 
verni.di Prussia: e d’ Inghilterra, accordo politico 
e di principi; mentre .il colloquio di. Varsavia 
non farà altro che dare. una ‘testimonianza delle 
amichevoli relazioni, 0, ciò che è lo stesso, delle 
amicheyoli relazioni. personali della. Prussia verso 
i.suoi, vicini orientali. A: nostro avviso è questa 
una importantissima distinzione. Se iper. cagione 
d'esempio, la Prussia va d’ accordo in massima 
coll Inghilterra rispetto agli affari d'Italia, allora 


si agitano presentemente ed il ministro in- 
glese si è adoperato a preparare un rav- 
vicinamento tra. Berlino .e. Parigi, dimo- 
strando false per..tal guisa le. voci che 
correvano dell’intromissione : del. gabinetto 
britannico per agevolare il colloquio: di 
Varsavia. 

Le relazioni tra la Francia e l'Inghilterra 
sono amichevoli, e debbono necessariamente 
avere influito sulle disposizioni -della Prus- 
sia 6 Coblenza. La qual cosa appara dalla 
nota ‘che la Gazzetta Prussiana ha pubbli- 
cata, e che noi riferiamo più ‘innanzi; ri- 
guardo a’ risultamenti della conferenza fra 


di Berlino sì faccia, un più modesto con- 
cetto del colloquio di Varsavia. 

Che può dunque ripromettersi l’Austria 
da quell’abboccamento, annunziato con tanto 
vanto, come il segnale d’un’èra nuova nella 
politica austriaca, d’un nuovo sistema d’al- 
leanze, d'una lega de’governi settentrionali 
a difesa de’ principi conservativi ? Vuolsi 
che l’Austria, avvedendosi di non poter ot- 
tenero neppur l’adeslone della Russia e della 
Prussia ad: un intervento-in Italia, chieda 
almeno il loro concorso, ‘nel caso'essa fosse 
assalita nella Venezia! In altri termini il 


, 


LIA i) 


lord John Russell ‘ed'il'barone Schleinitz. 
. Quella nota non ‘è stata gradita a Vienna, 
ove si continua a diffidare dell’ Inghilterra 
e non sì ripone: grande, fiducia nella Prus- 
sia, © le seguenti riflessioni dell’ .Ost-De- 
tsche: Post ‘ci sembrano | espressione pre- 
cisa dela ‘sensazione che ‘essa vi ha pro» 
dotto : 


La Preussische Zeitung ci annunzia che a 
Coblenza fu effettuato un, completo accordo fra 
il -barene. Schleinitz e lord John, Russell: Noi 
erediamo che per far ciò non ci era bisogno 
di Coblenza ; già anteriormente la Prussia non 
si allontanava d’un palmo»dall’ indirizzo della 
politica, inglese. Per conoscere ciò che possia- 
mo aspettarei dalla Prussia cirea al Veneto, 
noi dobbiamo sempre guardar. prima la posi- 


governo di Vienna ripeterebbé a Varsavia la 
domanda già fatta durante la guerra d'O- 
riente. alle, dne potenze occidentali di gua- 
rentirle i suoi dominii in Italia. 

Questa richiesta dell’ Austria  modifiche- 
rebbe l’idèa'che tutti ‘eransi fatta dello 
scopo del colloquio di Varsavia :' tuttavia 
siamo indotti a credere che non avrà nep- 
pur essa favorevole, accoglienza. 

La Prussia pare decisa ‘a non assumere 
alcuò ‘impegno, ‘e- quanto alla Russia ‘d‘e- 
vidente ch’essa. non ha' alcun interesse a 
guarentire la. Venezia” all’ Austria,'' 6 che, 
ammesso il non intervento in Italia, Ja qui- 
stione della Venezia perde molto della sua 
importanza in ‘confronto. de’ mutamenti av- 
venuti nel resto d’Italia, e non sarebbe 


è impossibile che essa voglia giudicare. gli avye- 
nimenti della penisola dal punto, di vista. della 


legittimità, ma 
sì che gli 
brama 


tutt'al più si avrà pensato. a. far 
affari d'Italia vengano fatti servire alla 
di. un ,.nuovo, ingrandimento territoriale 


della Francia. 


teresse generale..europso, 
lare, dell'Austria non può 
da questo accordo, 
| per, esso. protetta, contre un’aggressione anche .sè 
| appoggiata.dalla Francia, .tutt'al più. condiziona- 


Con, questo potrà bensì essere guarentito .l’in- 
ma, l’interesse partico- 
sperare,alcun vantaggio 
e,la Venezia stessa. sarebbe 


tamente, non mai in, modo assoluto. «In questo 


| momento le cose stanno .in 
lieti se, in seguito esse prenderanno un 
più favorevole di quella.che;con fondam 
orediamo che abbiano. 8dess0;.in ogni 
saggio consiglio non;nutri 
Fanze suila conferenza di 


questi termini; saremo 
a piega 
ento .noi 
modo sarà 
Te. troppo, ardenti spe- 
Varsavia, visto il eonte- 


gno tutt'altro che schietto della. Prussia. 


l’impiego di una nutrita; fucileria.» Là ‘strada'‘at- 
traversa «la città; «ed uscéndo per Fano passa pre- 
cisamente sotto il forte.- Tera Bofttanttor® 
Eppuré ‘per batterlo: ‘eta 
colle di Loreto, posto 
adire, era mestieri 


mestieri occupare’ il 
al sud-est della ‘città; vioè 
portare le: attiglierie sulla 
strada di' Fano; Non potendo adunque passaresotto 
il forte, fu necessario di attraversare! um 
simo tratto” di terreno! lavorato} è Solo ‘a'* prezzo 
di molta: fatica e di molto tempò. riuscimmo a 
sera_a collocare la brigata: artiglieria ' di ‘riserva 
sull’accennata altura.;..+.;. - TUR, 

" Si‘aprì il-fuoco, \ma lo feci sospendere. tosto 
perchè l’oscurità vietava ‘agli artiglieri di dirigerlo 
sicuramente-sul- forte, evi‘era. pericolo! di *recar 
danno: al:paese. . rl iha buatrot’ ta 

Durante. la notte il: nemico; non.cessò mai dalla 
sua. fucileria ‘e colpi di. grossa mitraglia lia.0 sa, 

Il 7.0 bersaglieri mentre le artiglierie andavano 
al Colle Loreto .si. cacciò in una;(cesermaii assai 
prossima ed in facciaal forte, dalla. quale rispon- 
deva al fuoco nemico. con somma pertinacia.. 


(NC) 
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ripresero il fuoco sul forte che inalberò bandiera 
bianca 3 ore dopo. 

Pretendendo la guarnigione gli onori della guer- 
ra, feci proseguire il fuoco ; ma dopo 20 minuti 
essa si rese a discrezione, © 

I prigionieri mi fecero perdere gran parte della 
giornata, e date le disposizioni richieste dalle cir- 
costanze, ebbi appena tempo di andar a far notte 
a Fano colla 4.a divisione e la riserva. 

In questo primo fatto di non molta importanza 
ebbi a lodarmi dello slancio delle truppe e del 
buon volere di ognuno , ma sopratutto della bri- 
Gata riserva di artiglieria, comandata dal mag- 
giore Cugia, dei tre battaglioni bersaglieri della 
Fiserva e dei due reggimenti lancieri di Novara e 
Vittorio Emanuele e delle. disposizioni prese dal 
generale Griffini e dal mio capo di stato mag- 
giore, luogotenente colonnello Piola. 

Mentre ciò facevasi, un telegramma dell’ E. V. 
mi privò d’ improvviso della 13.ma divisione, che 
ebbe ordine di portarsi da Fossombrone per Ca- 
gli, Scheggia e Gubbio a riunirsi al 5° corpo che 

‘ da Arezzo \noltravasi su Foligno. 
Confesso che questa inattesa. misura sconcertò 


tutti i miei progetti, e mi obbligò a pensare più |, 


seriamente a’ miei casi. 

La 7.a divisione era giunta frattanto ad accam- 
pare innanzi Fano. Preceduta dai lancieri di Mi- 
lano che avevano investito il paese, fece rendere 
a discrezione due compagnie di Barbaccani di 300 
uomini in circa. Essendosi rinchiusi in città e non 
riuscendo neanche col cannone ad atterrare le 
porte, le truppe scalarono le mura senza grave 
opposizione e penetrarono: 

Nella notte mandai una compagnia zappatori 
con il maggiore Belli del genio ed un ingegnere 
del paese onde trarre dal fango in cui giacevano 
il bagaglio, i carri a viveri, ed il parco della 7.a 
divisione, e rimettere un ponte che aveva crol- 
lato ia perte. L'indomani proseguii sino a Sini- 
gaglia, ove speravo raccogliere più sicure notizie 
intorno alle mosse del nemico. E qui giovi ri- 
cordare che contraddittorie, inesatte e prive di 
giusto apprezzamento in quanto alle distanze, alla 
forza ed ai movimenti fossero quasi sempre le 
confidenze che venni ricevendo per via. 


‘ Giunto il 13 a Sinigaglia, dovetti mio malgrado ! 


sostar un giorno. Le truppe provenienti da Bo- 
logna e Ferrara erano stanche , e il bagaglio , i 
carri a viveri e il parco della 7.a divisione non 
giungevano ancora. Non aveva notizie del mio 
parco di riserva e del parco del genio rimasti a 
Bologna per mancanza di cavalli; ela mia riserva 
viveri era tuttora lontana da me. 

I telegrammi dell'E, V. mi indicavano il gene- 
rale La Moricière fermo in Foligno, ove concen- 
trava tutte le sue forze disponibili, e questa no- 
tizia mi veniva ripetuta e confermata dai comi- 
tati liberali di molti paesi. 

La .a divisione giungendo a Sinigaglia qual- 
che ora prima di me, ebbe avviso di una colonna 
che vagava sulle colline di S. Angelo al sud-est 
della città, 

Il bravo generale Leotardi, benchè avesse le 
truppe stanchissime, partì con qualche battaglione 
della brigata Bergamo guidati dal colonnello bri- 
gadiere Casanova, e coì lancieri di Milano. 

Ritornò a sera innoltrata con duecento prigio- 
nieri circa, avendo disperso il resto, che si ritirò 
precipitosamente in Ancona. Era la colonna ne- 
mica forte di 1200 uomini in circa ‘con qualche 
artiglieria, Era stata spedita il giorno innanzi dal 
generale De Courten contro Urbino ; ma giunta 
presso Fossombrone ed informata dell’arrivo delle 
nostre truppe a Galmazzo, ove la. strada di Ur- 
bino si congiunge alla grande strada di Fano a 
Cubbio, retrocessa velecemente su Sinigaglia. Ma 
qui pure avvertita della presenza di una nostra 
divisione, si gettò sulla collina di Sant’ Angelo 
stanca e smarrita. L'oscurità della notte permise 
alla maggior parte della colonna di salvarsi. Ma 
il colonnello Baral ebbe campe di distinguersi 
grandemente caricando e sbaragliando alla testa 
de’ suoi squadroni, Il terreno e l’ ora non erano 
certo favorevoli alla cavalleria, ma ciò non la 
trattenne dall’agire. Il maggiore Gropallo fu fe- 
rito alla coscia in questa circostanza. Varie noti- 
zie e voci vaghe dell’esistenza di truppe nemi- 
che in Pergola, ‘@ di un preteso cannoneggia- 
mento, mi consigliarono di accampare la 4.a di- 
Visione sotto Mondolfo alla foce del Cesano ; col- 
legandola colla '7.a divisione posta innanzi a Si- 
nigaglia, per mezzo della riserva che lasciai a 
metà strada fra il Cesano e il Misa. 

L'indomani, 14, arrivareno finalmente i carri 
viveri, il bagaglio, e il parco della settima divi- 
sione, giunse pur anche la riserva viveri, ed ebbi 

* notizie che il gran parco di’ riserva era già per 
istrada, a cui mandai ordine di raddoppiare le 
tappe. Nella notte due avvisi di diversa proce- 
denza m’informavano che il generale Lamoricière 
a marcie forzate si dirigeva sopra {Ancona con 
tre o quattro mila uomini, seguito ad un giorno 
di distanza dal generale Pimodan conaltri cinque 
o sei mila. Aggiungevano che in quella stessa 
notte egli dormiva in Macerata. 

Tali notizie mi turberono ‘assai, giacchè m'era 
ormai difficilissimo, se non impossibile, di pre- 
cludergli la strada d'Ancona, 
| Avrei potuto da Sinigaglia portarmi a dirittura 
su Torretta e di }à andarmi a collocare a Castro 
onde tenere così le due strade che da Macerata 
per Osimo e le Crocette di Castelfidardo mettono 
ad Ancona. © È 

Ma oltrechè un tal movimento in tanta prossi- 
mità della piazza, che pur doveva contenere sette 
mila uomini di truppe buone e fresche, era in se 


| All'alba del giorno 18 i pezzi da 46 & gli obici 
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stesso pericoloso pel mio grave attirglio di carri, 
era poi impossibile d'altronde trasportare rapida- 
mente da Torretta in Val Baracola questo stesso 
attiraglio, dovendo sormontare l'elevato contraf- 
forte che da Sappanico discende al Posatore sotto 


‘Ancona, traversato da strade senza fondo di ghiaie, 


rotte in molti luoghi e con frequenti pendenze 
maggiori del 15 per 100. 

Oltrecciò io non non aveva sufficienti forze per 
disporre di una divisione a tutela delle mie co- 
municazioni che sarebbero state prontamente ta- 
gliate, qualora mi fossi collocato là dova accennai. 

Per ultimo era evidente che volendo io collo- 
carmi fra la piazza e il generale Lamoricière, non 
doveve mai farlo in tanta vicinanza di Ancona, 
ohe la guarnigione udendo il cannone potesse in 
men di due ore venirmi alle spalle ed unirsi con 
facile concerto all'attacco di fronte del generale 
Lamoricière. 

Riflettei poi che-le marcie forzate avrebbero 
stancato le truppe da lui condotte, e che in nu- 
mero di tre o quattro mila non oserebbero esporsi 
ad incontrarmi, nè vorrebbero abbandonare il 
generale Pimodan che le seguiva di un giorno con 
altri cinqué o ssi mila, 

Era naturale che il generale nemico non amasse 
perdere gran parte delle sue truppe senza com- 
battere, ed ammettendo che nella notte del 14 
egli dormisse a Macerata, potendo così la sera 
seguente trovarsi in Val Musone, ei doveva asso- 
lutamente scegliere uno dei due partiti : o passar 
oltre e condursi in Ancona coi 4000 uomini che 
aveva sotto la mano, od attendere in Loreto, o 
Recanati o in Passatempo, la riunione del gene- 
rale Pimodan. Nel primo caso egli mi sacrificava 
il corpo del generale Pimodan, che non poteva 
sfuggirmi, nel secondo caso io passando per Iesi 
sarei arrivato a tempo a pormi fra Ancona e lui. 

La somma di queste riflessloni mi decise a di- 
rigermi su Iesi, città che potevasi mettere breve- 
mente in istato di difesa, che avova alle spalle 
una strada per lo mie sussistenze troppo lontana 
dalla piazza perchè la guarnigione fosse in grado 
di spingere una sortita sino a‘miei magazzini. 

All'alba del 15 la settima divisione colla riserva 
senza carri di sorta e pronta a respingere una 
vigorosa sortita, si portò mece in Val d’Esino , 
fra Mente Marciano e Chiaravalle, spingende ri- 
conoscenze oltre Falconara, Castel Ferreti e Ca- 
merata. ; 

Intanto la &.a divisione con un attiraglio spa- 
ventoso di carri rimontava Val Misa sino a Bru- 
guetto, e per Monte Alboddo, Belvedere e San 
Marcello discendeva a Iesi, ove per altro non 
giunse che a sera inoltrata e senza il convoglio 
dei carri, che solo all'indomani arrivò. 

Per Val d'Esino, dopo lunga dimora fra Chia- 
ravalle e Marciano, mi ridussi verso sera colla 7.a 
divisione e la riserva a Iesi, senz'essere stato mo- 
lestato dalla guarnigione di Ancona. 

Mandai immediatamente la brigata Como, due 
battaglioni bersaglieri ed uns batteria ad occu- 
pare l’importantissima posizione della Torre di 
lesi, ove si congiungono due strade, l’ una che 
per Filotrano conduce a Macerata, e l’ altra che 
per Osimo guida ad Ancona. 

Oltre ciò, l'occupazione di Torre Iesi mi assi- 
curava lo sbocco immediato in Val Musone, al 
nuovo giorno poteva dall’ alto scoprire i movi- 
menti del nemico lungo la valle, e per ultimo 
mi faceva avvicinare queste forze ad Osimo e 
Castelfidardo, scopo de’miei voti. 

Le truppe giunsero stanchissime ed abbattute 
dal soffocante calore che ci accompagnò in tutti 
quei giorni di marcie faticose. Per eolmo, i carri 
a viveri che io non aveva voluto esporre a servir 
d’inciampo in caso ‘di probabile combattimento 
in Val d’Esino, nella quale io eseguiva un cam- 
biamento di direzione, presentande così tutto il 
fianco a poche miglia di distanza da Ancona, i 
carri, dice, non avevano potuto giungere a Iesi 
in causa delle terribili erte e discese di Monte 
Alboddo, Belvedere e S. Marcello. Iesi e Chiara- 
valle fornirono qualche risorsa, ma insufficiente. 

Il soffermarsi un giorno a Iesi per raccogliere 
i viveri ed i parchi divisionali diventava una ne- 
cessità imperiosa. Ma d’altra parte era del pari 
imperiosa necessità di giungere ad Osimo e Ca- 
stelfidardo prima del generale Lamoricière. 

In tale stato difficilissimo di cose ebbi avviso 
che il generale Lamoricière, giunto in quello 
stesso pomeriggio a Macerata, si disponeva a pro- 
seguire l'indomani 16 per Ancona, e che il gene- 
rale Pimodan arriverebbe senza fallo a Macerata 
il 46 a sera. 

Tre strade aveva il generale Lamoricière per 
dirigersi da Macerata ad Ancona. La prima più 
vicina a me per Monte Cassiano, Monte Fano ad 
Osimo, la più breve di tutte, gli permetteva, fa- 
cende uno sforze, di recarsi a far notte ad Osimo. 
Questa era adunque la più pericolosa per me e 
la più vantaggiosa per lui. La seconda, per Val 
Potenza e Recanati a Castelfidardo, era già più 
lunga, e difficilmente gli concedeva di oltrepas- 
sare prima di notte Val Musone. La terza, per 
Monte Lupene, Monte Santo, S. Maria di Potenza, 
Porto di Recanati a Loreto, rendeva impossibile 
ch'egli passesse più oltre nella giornata del 46, 
in vista del gran gire che far dovea. 

Ciò premesso, persuaso che le poche forze del 
generale Lamoricière le costringerebbero per qual- 


che giorno ad esser cauto, volli tentare di spio- i; 


gerle a scegliere la strada più lunga, con uno di 
quegli strategemmi volgari, che però riescono 
quas? sempre in guerra. Feci partir subito uno 
squadrone di lancieri per Filotrano, che vi ar- 
rivò nel cuor della notte, Secondo gli ordini a- 
yuti, il capitano dello squadrone fece gran chiasso, 
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risvegliò e spaventò tutto il paese, trattò art9 ; 
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gantemente il municipio ed ordinò 24m razioni 
di pane, che io intendeva di prendere l’indomani 
nel mio passaggio da Filotrano per Macerata. La 
cosa fu certamente créduta, poichè una gran parte 
delle chieste razioni fu preparata, ed il municipio 
non avrà mancato di mandare celere avviso al 
generale nemico. 

Sperai con ciò di spingere Lamoricière a sce- 
gliere una delle strade più lontane da me, e, 
come dissi, una delle piu luoghe. E ciò avvenne 
diffatto, perchè egli da Macerata mosse per Monte 
Lupone, Monte Santo e Porto Recanati a Loreto. 

(Continua) 


NOTIZIE DI NAPOLI 

Leggiamo nell'Italia del 17 : 

ITALIA E VITTORIO EMANUELE 
IL DITTATORE DELL'ITALIA MERIDIONALE 
Decreta 

Art. 4. Saranno compilate pel giorno 22 cor- 
rente ottobre le matricole dell'esercito meridionale 
di terra, ed in detto giorno sarà fatta da ciascun 
comandante di brigata o di corpo non per ance 
definitivamente aggregato ad alcuna brigata , sia 
già in attività di servizio che in formazione , la 
matricola del rispettivo corpo. 

Art. 2: Gli stati maggiori delle brigate già sus- 
sistenti ed i comandanti di ciascun corpo segre- 
gato provvederanno a che per detto giorno siano 
inscritti i nomi di tutti i militari addetti ai rispet- 
tivi corpi colle qualifiche richieste negli appositi 
fogli che verranno loro distribuiti. 

Art. 3. Si comprenderanno nei ruoli tutti i pre- 
senti e gli assenti dei quali sarà precisata la di- 
mora in altro dei luoghi del già stato delle Due 
Sicilie e l'appartenenza al corpo, 

Art. &. Dal giorno della confezione dei ruoli a 
nessuno più non sarà concesso di trasferirsi in 
altro corpo se non previo permesso del proprio 
comandante e previa intelligenza tra i corpi per 
la depennazione coll’annotamento della nuoya de- 
stinazione. 

Il decreto degli 11 settembre 1860, cen cui fa- 
rono dichiarati nazionali i beni delle mense arci- 
vescovili e vescovili, e promesso un congruo é- 
molumento a’ vescovi. ed arcivescovi dalla cassa 
dello stato non maggiore di duc. 2000 all’ anno, 
rimane sospeso fino a novella disposizione. 

In conseguenza i suddetti vescovi ed arcive- 
scovi restano facoltati ad amministrare ed esigere 
le rendite delle loro. mense con gli stessi mezzi 
di riscossione accordati dalle leggi e regolamenti 
anteriori. 

Il vascello francese Brétagne e la fregata S. 
Louis partirono per Gaeta affin d’impedirne, come 
si dice, il blocco. Anco un naviglio della marine- 
ria da guerra britannica vuolsi partito per la stessa 
direzione, nell’ interesse della bandiera inglese e 
francese, i 

Noi abbiamo accolto ieri le voci che correvano 
intorno a qualche disparere esistente fra il Ditta- 
tore ed il ministero; non le abbiamo accolte per- 
chè credevamo fosse quello un artifizio di retrivi 
affin di turbare la concordia esistente; non le ab- 
biamo accolte finalmente ande non destare inutili 
appreusioni in quella parte della cittadinanza, alla 
quale tal notizia non era pervenuta. Oggi se ne 
parla, e noi vogliamo sperare che tal notizia non 
abbia maggior fondamento di quanto ne ayesse 
ieri ; lo speriamo almeno nell’ interesse di quella 
dignità la quale dovrebbe rifuggir sempre che una 
continua altalena, che paralizza la forza del go- 
verno e distrugge la fiducia del paese. 

Ieri arrivarono per via di mare due batterie 
piemontesi. 


DUE MILIONI 
DI SOVRAIMPOSTA SULLA VENEZIA 


Fino dal luglio scorso abbiamo pubblicato 
un esatto sunto della circolare della luogote- 
nenza di Venezia alle delegazioni provinciali , 
incaricate di diramarla alle autorità inferiori , 
colla quale il Toggenburg partecipava la riso- 
luzione del governo austriaco che per i giovani 
i quali al momento della leva si rendessero re- 
frattari fossero tenuti al pagamento della tassa 
| di supplenza i distretti di coscrizione, che ne 
sarebbero rifusi o sul patrimonio del faoruscito, 

o su quello del padre, o in difetto dal comune 
| al quale appartiene il coscritto. Pochi giorni 
' dopo altri giornali pubblicarono l’intero testo 
| della circolare che intanto era a noi pure per- 
. venuto e confermava l’ esattezza del nostro 
« sunto. In allora le gazzette ufficiali dell’Austria 
| cì tacciarono di menzogna e non potendo ne- 
| gare affatto l’esistenza della circolare vollero 
‘ far credere che si trattava di proteggere i bene 
intenzionati che si presenteranno alla leva , 
: perchè non cadesse su d’essi una maggior pro- 

babilità d'esser requisiti. E così di fatti suo- 
; nava la strana ordinanza ; ma le sue disposi- 
zioni erano dirette soltanto ad una muova spo- 
gliazione della povera Venezia. 

Difatti la notificazione 26 settembre p. p., 
per la quale era fissato a 6414 reclute il con- 
tisgente della Venezia, era preceduta da quella 
del 25 settembre. che corrispondeva parola per 


parola con quella del luglio p. p., della dali 


siamo stati i primi a dar notizie. 

Con altra notificazione del 13 ottobre la tassa 
di supplenza veniva fissata a 4200 fiorini (3000 
franchi). è 

Chi conosce i procedimenti dell'Austria non 
potrà certo prestar fede al pretesto addotto che 
questo provvedimento miri a tener immuni i 
giovani rimasti alle loro case dalle conse- 
guenze dell'assenza di tanti emigrati. Quanti 
siano abili a portar le:armi e non abbiano 
varcato il confine passeranno sotto il regime 
del bastone austriaco, e ce ne fa certi Ja ci- 
fra elevata del contingente richiesto. La pater- 
nità di quel governo è ormai svelata a tutto 
il mondo; ed è parola che muoverebbe al riso 


se non eccitasse ben altri sentimenti. 


Quel provvedimento mirava soltanto a pre- 
parare una nuova estorsione, a trovare un a- 
iuto alle stremate finanze. 


Non. importa che nella patente 29 settembre 
1858 sul completamento dell'esercito non siano 
comminate dal $ 45 altre pene'al refrattario che 
uno o due anni di maggior ferma, o da 44 
giorni a 6 mesi di arresto secondo i casi. Il 
ministro dell’interno d'intelligenza col comando 
supremo d’ armata (così la notificazione) con 
un suo dispaccio modifica ‘ed altera la legge , 
ed impone invece una multa di 4,200 fiorini. 

Non importa che il padre non possa. per 
qualsiasi ragione di diritto ‘tenersi responsa- 
bile del fatto del figlio: se questi non ha pa- 
trimonio proprio, paghi il padre; chè il governo 
vuol denare. 

Non importa poi che meno ancora.che al 
padre dell’emigrato possa imputarsi ai proprie- 
tarii del comune il fatto dell'emigrazione. Non 
importa, se nè il padre nè il figlio possono 
pagare, paghi il comune, cioè l’estimo già ag- 
gravato di pesi incomportabili. 

E siccome non basta alle finanze austriache 
che si paghi, ma sono a tale che abbisognano 
si paghi subito, così prima ancora di comin- 
ciare la leva si vuol pronto un fondo che 
serva di anticipazione alla nuova pretesa. A 
questo fine fu ordinato che le sovraimposte 
fossero caricate in tutti i comuni del Veneto 
di un soldo e mezzo di fiorino (cent. 3 75 di 
fr.) per ogni lira di rendita censuaria, il che 
darà per tutto il territorio 780,000. fiorini 
(1,950,000 fr.) 


Nè vale che per la patente 12 febbraio 1815. 
colla quale annullando il sistema. comunale 
stabilito dal regno d’Italia si richiamavano in 
vigore le disposizioni del 1755; non vale, dico, 
che non si possano caricare i censiti di una 
sovraimposta comunale senza il voto del con- 
siglio; o in difetto di questo senza quello della 
congregazione provinciale; bisogna sempre pa- 
gare. 

Che se ci venisse opposto che per gli arti- 
coli 21 e 54 delle istruzioni 42 aprile 1846 il 
convocato o il consiglio comunale non possano 
rifiutarsi ‘alle spese necessarie a senso delle 
leggi e dei veglianti regolamenti, risponde- 
remmo che un dispaccio ministeriale non può 
essere scambiato nè con una legge nè con un 
regolamento, specialmente quando . costituisce 
una manifesta violazione della legge stessa, e 
che ad ogni modo i consigli dovevano prima 
esser chiamati a votare. 

Se non che i due milioni che l’Austria sta 
estorcendo alla Venezia non sono che una me- 
noma parte di quanto spera d’intascare a ti- ‘ 
tolo di tasse di supplenza per gli emigrati , . 
mentre in ragione di 4,200fiorini non bastano 
che per 650 coseritti. Staremo di molto sotto 
al vero calcolando a cinque volte tanti i giovani 
veneti che non risponderanno all’ appello , @ 
però di gran lunga sotto al vero valutando 10 
milioni di franchi la multa che, con si fatto 
pretesto, quel governo rapace impone alla pro- 
prietà fondiaria , caricata a modo che la so- 
vraimposta del 33 1j3 per cento. fu creduta 
una vendetta contro i proprietari per punirli 
delle loro patriottiche aspirazioni. 


La Congregazione centrale nella seduta del 
34 di agosto p. p. deliberava di pregare l’ec- 
celso ministero a non imporre la tassa pei co- 
scritti emigrati, perchè incomportabile aggravio 
ai comuni. Quale effetto abbia avuto quella pre- | 
ghiera ora lo si può vedere. Se queì deputati 
non fossero pagati a. carico di quei miseri co- | 
muni, invece di una preghiera avrebbero pro- | 
dotto una protesta contro la illegalità di quella 
disposizione, e, caduta senza effetto la protesta, 
avrebbero data la loro demissione. 

Dai municipii che sono ancora amministrati 
da liberi cittadini (già varie città sono ammi- 
nistrate da impiegati governativi) ci aspettiamo 
altro contegno, se non sono inesatte le infor- 
mazioni che ci arrivano da varie parti. 

A. M 


Votazione : 
dei Napolitani residenti in Toriuo. 
ITALIA E VITTORIO. EMANUELE 

L'anno mille ottocento sessanta, il ventuno di 
ottobre in Torino, via! Stampateri, numero 44, 
piano 3.° 

Avanti me avvocato Giovanni Signoretti regio 
notaio residente in questa ‘città, ed alla presenza 
dei signori avvocato Spirito Cagliani nato a Ciriè, 
ed il geometra Vaccarino Pietro nato a Racconigi 
dimoranti ambedue in Torino, testimoni idonei e 
da me conosciuti, è 

Sono ‘comparsi personsImente De Luca Luigi fu 

D Francesco nato in Lucera, dimorante in Na- 
poli, ed avvocato Cesare Oliva, dottore di colle- 
gio nella regia università di Torino, nato in Na- 
poli, persone da me- conosciute. 

I fuel nello scopo di mettere in grado essi e 

gli altri loro conterrariei, che per qualsiasi  mo- 
tivo non abbiano potuto oggi trovarsi nei loro 
paesi, di esercitare in modo legale in Torino il di- 
ritto di prendere parte al voto per suffragio uni- 
versale e diretto nascente dal decrete prodittato- 
riale dell’otto corrente mese che propone al po- 
polo del Continente napolitano la seguente for- 
mola, nella quale dovrà pronunciarsi il plebi- 
scelto : | : 
« Il popolo vuole l’Italia una ed indivisibile 
« con Vittorio Emanuele Re costituziouale, e suoi 
« legittimi discendenti? » Hanno richieste me no- 
taie di ricevere i voti tanto di essi che dei loro 
conterranei, 

Io notaio, aderendo alla fattami richiesta, ho, 
secondo gli avvisi pubblicati dai medesimi, a- 
perto il mio studio alle ore nove di mattina, di- 
spesto un’urna chiusa e sigillata in modo da non 
poterne estrarre il contenuto, nella quale lo po- 
ste i voti segreti consegnatimi dai sottoscritti : 
1. Sacerdote Stanislao De Vernois, calabrese della 

provincia di: Cosenza, nato in Falconara, e- 
sule dslla fine del 49, ed ora cappellano nel- 
l’armata sarda; 
2. Raffaele Nocera di Sarno; 
3. Capella Vittorio di tar o 
4, Minon Costantino di Chieti; 7 
D. Angelo Grillo;Cassinese di Stita in Calabria; 
Di Mauro Francesco di Aversa ; i; 
Avvocato collegiato Cesare Oliva di Napoli; 
Luigi Bellisario di Napoli ; 
Emanuele Gambale di Napoli; 
10. Luigi De Luca di Lucera ; A 
11. Michele di Annibale di Pianella, provincia 
di Teramo; 
42. Raffaele Trombetta di Napoli; —— " 
13. D. Mauro Pelella di Napeli, beneficiato dell*in- 
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signe collegiata di S. Giovanni Maggiore in | 


Napoli ; È pel da 
14, Nicola Alferi-Osorio de’ Bsroni Branooni di 

Aquila ; 

45. Bellisario Orso di Napoli; 

. Mauro De Rosa di Napoli; 

+ Germanico Viti di Napoli; 

. Eugenie Ferrara di Napoli; ; 

. D. Emanuele Campanile di Napoli; © — 
+ Ruffini Antonio di Salle, provincia di Chieti ; 
. Giuseppe Madia di Napoli; 

< Luigi Oddo di Reggio, 

Essendo le ore una pomeridisna, ho richiesto i 
signori De Luca, ed avvocato collegisto Cesare 
Oliva di assistere allo spoglio, e perciò in pre- 
senza dei medesimi, dei tesomoni, e. li altri vo- 
tanti ho aperto l’urna e ne furono estratti venti- 
due biglietti portanti la parola Sì, corrispondenti 
a ventidue persone che hanno preso parte alla 
votazione, 

Io notaio ho steso il presente verbale, che ho 
letto alla presenza dei suddetti ed assieme ai te- 
sti e sorutatori mi sono sottoscritto : 

Avv. Coll. Cesare Ova. 
Lust De Luca, 
Avv. Sprano CAGLIANI, testimonio. 
y Geom. Pretro VaccamiNo, testimonio, 
Manualmente A. Gio, SievonettI, Not. 


FATTI DIVERSI 


R. Accademia Albertina di Belle 
Arti. Le scuole della R. Accademia di Belle 
Arti si apriranno il giorno 5 del pressimo no- 
vembre, i 

Gli allievi già inscritti nei ruoli dell’ Accademia 
dovranno presentarsi prima del giorno di aper- 
tura per far regolarizzare la loro carta d'ammes- 
sione. 

Gli aspiranti allievi sono pure invitati a pre- 
sentarsi alla segreteria dell’Accademia per esservi 
insoritti a seconda dei regolamenti; essi dovranno 
presentare: i, 

1. La fede di nascita; 

2. Un certificato di avere frequeritato una scuola 
elementare di disegno. 

L'ufficio di segreteria trovasi nel locale dell’Ac- 
cademia in via della Posta, N. 12, 1° piano e sarà 
aperto dalle 44 antimeridiene alle 3 pomeridiane. 

Torino, addì 42 ottobre 1860. 

R. Scuola di medicina veterina- 
ria in Torino. — Le inscrizioni ai diversi 
anni di corso si fanno dagh allievi. presso la se- 
greteria della scuola sino al 40 prossimo no- 
vembre, 

Nella prima settimana dell’ entrante novembre 
vvtagae luogo i secondi esami di corso per gli 
allievi. 

Il giorno 10 novembre si aprirà il corso sco- 
lastico per l’anno corrente. 


NOTIZIE POLITICHE 


i (Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 
i Verona, 10 ottobre. 


informazioni attendibili mi consta che l'e- 
ii occupazione della Venezia, che presen- 
temente conta da ciros ottantamila uomini, può 
essere in breve tempo portato a duecento quaran- 
tamila, Si stanno adesso completande i reggimenti 
qui stsnziati, e ben presto a\remo un complesso 

+ di cenfomila soldati, senza calcolare le truppe 


approntate e scaglionate nell’alto Tirolo, nella Sti- 


ma è nell'Illirio, ngi ; 
«Sul Veronese, completati che sieno i reggimenti; 
avremo quarantamila uomini, cioè il corpo di Sta- 
dion, tre squadroni di cavalleria, otto batterie da 
Campagna de otto cannoni di vecchio modello, 
una batteria di cannoni rigati, e una batteria di 
racchettieri. 


Succedono spesse risse fra i soldati delle di- | 
Verse stirpi, specialmente fra ungheresi e caccia- - 
tori tedeschi : alcune con morti 6 feriti, Giorni | 


sono a Trento furono condannati alla pena del ba- 
stone da 18 a 20 soldati ungheresi; uno è morto 
sotto la bastonatura, tre maiconci furono portati 
all’ospedale. 

Ritornano fra noi i soldati prestati dall'Austria 
al papa; soldati dai calzoni rossi che parlano la 
lingua tedesca. Non pochi sono riammessi ne’reg- 
gimenti rivestendo la bianca divisa austriaca. Gli 


altri si rimandano nelle provincia d'oltralpe, forse | 


destinati ad altri cerpi. Agli ufficiali è mantenuto 
il grado che avevano prima di partire per Ja loro 
missione. 


(Altra Corrispondenza) 


-. Padova, 15 ottobre. 
Questa ferrovia trasporta alla dirotta materiale 
da guerra, diretto a Verona e Mantovs, prove- 


niente dai depesiti di Nabresina. Dal 7 corrente . 


a tutt’ oggi capitarono da circa 10 mila soldati, 
per un terzo circa di cavalleria, tutti discendenti 
dalla Stiria, In un giorno (7 corrente), si notò a 
questa stazione il passaggio di ben 16 convogli, 
per la massima parte carichi di munizioni da 

erra. Qualche movimento si nota anche sulla 
errovia del Tirolo; a quanto so ‘in questi giorni 
s' ebbe colà la discesa di un battaglione di cac- 
ciatori tirolesi (tedeschi) e di un reggimento un- 
garese. 

Il cordone del Po fu rinforzato in seguito ad 
uno scontro fra una brigata di 17 giovani egi- 
granti con una pattuglia di 9 cacciatori austriaci; 
questi furono disarmati @ battuti, ì giovani conti- 
nuarono la loro via , e felicemente superarono il 
confine portande seco le armi tolte ai soldati, Fra 
gli emigranti verano 3 caporali ungheresi. 


(Altra corrispondenza) 
Dal Veneto, AT ottobre. 

La polizia fa ricerche di depositi. d'armi. che 
sospetta nascoste: molte perquisizioni in città e 
campagna a questo scopo si fecero e si fanno a 
Verona, a Vicenza, a Padova, nel Polesine, nel 
Trevigiano, e in altri luoghi delle nostre pro- 
vincie. 

Gli arresti politici continuano : a Verena fu ar- 
restato 6 imprigionato un inserviente della ferro- 
via; a Padova si gettarono in carcere i fratelli 


signori Raffaello e Antonio Beffa, cioè tutto il. 


personale dell’ufficio della casa di spedizione Fran- 
chetti; nel Polesine s'imprigionò l’avvocato Ar- 
cangeli, il quale, dopo subìta un’arbitraria pri- 
gionia politica, era emigrato e con passaporto re- 
golare, vidimato dalla Legazione prussiana, ripor- 
tavasi momentaneamente a casa per dare defini- 
tivo assetto alle cose della sua famiglia. 

La discesa delle truppe è continua: grande è 
lo affaccendamento in tutte le nostre città, nelle 
borgate e nelle ville per gli alloggi di tante mili- 
zie; è un andarivieni, una confusione, un rime- 
scolamento di truppe di varii corpi e di ogni ar- 
ma. Tante movimento pare accenni a guerra im- 
minente ; e di ciò indizio evidente ci è dato dalle 
circolari, con cui tutte le delegazioni invitano i 
medici civili a tenersi pronti 
richiesta ai bisogni sanitari  dell’esercito. Si ap- 
parecchiano in fretta locali per ospitali militari, 
è sì danno altri provvedimenti che sarebbero af- 
fatto intetnpestivi, sè non fosse. probabile una 
guerra prossima. 


In tanto affaccendarsi guerresco l’Austria non 


dimentica però i suoi istinti ladri. A tutti 1 co- | 


muni veneti fu d'ordine governativo imposta una 
sopratassa fondiaria di soldi uno e mezzo come an- 
ticipazione delle multe di fiorini 1,200 che ai co- 
muni s’infliggono per ogni giovane coscritto man- 


«cante, Siccome quasi tutta la. gioventù urbana 


atta alle armi è emigrata, e buona parte. anche 
della gioventù rustica, così ‘sarà enerme la som- 
ma delle multe che graverà sull’estimo fondiario 
dei nostri comuni. È assolutamente impossibile 
che sia pagata: ne verrà quindi la confisca dì 
tutte le piccole e mediocri. possidenze ; @ ciò si 
commette contro ogni diritto e contro le stesse 
leggi austriache che regolano fra noi l'imposta. 

La nostra pressura è portata all’estremo d’ogni 
tolleranza: mai popolo civile fu sì orrendamente 
torturato. Vedremo se la diplomazia dirà ancora 
al Re liberatore: Non toccate la Venezia! 


Leggiamo nel Corriere Mercantile : + 


Quest'oggi 1500 prigionieri di guerra irlandesi 
col conserso del governo partono sul grosso va- 
pore francese Bysantin alla volta di Marsiglia. Il 
Bysantin ci viene supposto sia stato noleggiato a 
Civitavecchia (da dove venne) a tale scopo ; esso 
infstti arrivò l'altro ierì vacante in questo porto. 
Questa circostanza generò in molti il sospetto che 
questi redivivi campioni a vece di recarsi a_Marsi- 
glia ritornino, come già fecero molti altri loro com- 
militoni , a Roma, a sollevare (come osserva la 
Gazzetta Militare che abbiamo ieri citato) nuova- 
mente le armi, loro infrante nel pugno, pagando 
così ‘d’ingratitudine i riguardi 6 la cavalleresca in- 
dulgenza usate loro dal governo del Re. 

Ci procureremo informazioni snila vera destina- 
zione di questi 1500 campioni del papato. 

Se le nostre informazioni sono esatte. il seguito 
del generale Lamoricière allorchè mpartì per Ro- 
ma si componeva di due generali, di tre colon- 
nelli @ di ventisei ufficiali subalterni. 


Si legge nel Moniteur: 


Le ultime lettere da Napoli smentiscono com- 
letamente la notizia della cattura del paguebot 
von Protis, riprodotta dai giornali in seguito 
ad un dispaccio telegrafico da Marsiglia, 

Ecco i fatti che probabilmente furono , origine 
di questa falsa diceria: 

Allorquando il re Francesco IH abbandonò. la 
sua capitale, i battelli a vapore francesi che im- 
piegò egli per il trasporto delle sue truppe si 
sono divisi: gli uni rimasero a Napoli, in attesa 
del pagamento dei loro noleggi, gli altri segui- 


er servire ad ogni | 


rono a Gaeta l’armata reale. Nél novere di que- 
sti ultimi si.trova il battello della compagnia Fo- 
cena il Protis. Il 6 ottobre questo battello a va: 
pore, si presentò davanti la città d’'Augusta. Eravi 
a bordo un aiutante di campo del re: aveva la 
missione di venir a prendere, per condurre a 
, Gaeta, tutti quei soldati che desiderassero rag- 
giungere l’armata regia. In assenza di qualunque 
autorità sul luogo, il capitano del Protis ricevette 
560 fra ufficiali e soldati, il cui desiderio era di 
seguirlo a Gaeta, benchè la capitolazione della 
{ guarnigione d’Augusta ‘portasse che le truppe sa- 
| Tebbero sbarcate a Napoli, per cura del municipio 
di questo distretto e su bastimenti garibaldini, 


Il Protis era appena a due miglia da Aùgusta,-' 


! quando si. vide inseguito da un trasporto da guerra 
; sardo, o garibaldino, a bordo del quale trovavasi 
i il vice-console di Francia a Siracusa. 

Il Protis s'arrestò e ricevette il vice-console di 
Francia, senza permettere a verun altro di visi- 
tarlo e di discendere a bordo, Il vice-console rim- 
proverò al capitano di aver violato la capitola- 
zione, e volle farlo retrocedere. Il capitano’ si 
rifiutò, ma diede parola d'onore di far tenere la 
strada di Napoli, ove giunse nella notte dell'8 al 
9 ottobre, dopo aver comunicato a' Messina col 
vascello da guerra francese, l’Impérial. 

Al suo arrivo nella rada; il capitano del Protis 
ebbe invito dal governo di Napoli di sbarcare 
senz'armi i soldati che teneva a bordo. L’inten: 
zione del governo dittatoriale era di. far costoro 

rigionieri di guerra, perchè violsrono la capito- 
| lazione, prendendo posto su un naviglio diverso 
| da un bastimento della marina gambaldina, come 
| era stato stipulato. 

. Questa determinazione faceva sostenere alla ma- 
| rina francese una parte che non poteva accet- 
tare. Il vice ammiraglio Lebarbier de Tinan ; in- 


non poteva valersi della violazione della . capito- 
| lazione per costituire la guarnigione regia. prigio- 

niera, che in questi termini si sarebbe opposto 
allo sbarco, e che doveva mandarla a Gaeta colla 
scorta di una nave da guerra. Si convenne dun- 
| que d' interrogare i soldati sopra: le - loro inten- 
zioni alla presenza di un aiutante .di campo del- 
l'ammiraglio francese; 360 soldati chiesero di rag- 
giungere il re : 200 di ritornare ‘in seno alle fa- 
miglie ed 41 solo si presentò per prendere servi- 
zio nell’armata di Garibaldi. 

Il giorno addietro, il Protis teneva la via di 
Gaeta con i 360 soldati che domandarono di rag- 
giungere l’armata regia. 

— Scrivono alla Gazzetta di Colonia da Vienna 
14 ottobre: 


. Domani o dopo domani si devono pubblicare 
Importanti ordinanze che eserciteranno una deci- 
siva influenza sull’organizzazione dell’impero au- 
| striaco, Si ba l’intenzione di promulgare cinque 

statuti per la monarchia, l’uno per la Boemia, la 
Moravia e la Slesia, un secondo per l'Ungheria ed 


| i paesi che le si uniscono, un terzo per l’arcidu- | 


| cato a’Austria, un quarto per la Stiria, 
| per Salisburgo. 

i Nulia ancera sì sa di positivo circa alla divi- 
| sione delle altre provincie. La monarchia si de- 
comporrebbe dunque in cinque gruppi che avreb- 
bero ciascuno la paopia dieta provinciale. Que- 
ste diete eleggerebbero i membri dellconsiglio del- 
impero incaricato di rappresentare 'l’umita' della 
monarchia. È possibile che questa comunicazione 
non sia esatta in ogni punto, ma nella sua gene- 
ralità è certa. 


un quinto 


—liicciciu@@<<-<>——22@<<#—++——s 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 


Dal 14 al 20 8.bre. 


de” dispacci e delle notizie che si ricèvono' di 
giorno, ed anche di ora in ora, senza arri- 
| schiarsi.ad.affari, la cui liquidazione non debba 
| essere prossima, : 
L'incertezza continua, e la speculazione non 
| vede nulla di meglio che di aspettare ed aste- 
| nersi dalle operazioni. Ciò avviene così nelle 


piccole come nelle grandi Borse, che impri-‘ 


| mono il movimento alle piccole. ì 
Gli affari d’Italia sono ì regolatori de’corsi. 
Quando finirà il provvisorio a Napoli ?-Il pro- 
aittatore Pallavicino dà le sue demissioni ? Ed 
i fondi pubblici ribassano di 50 centi e' fino 
| di 75. Garibaldi pubblica il plebiscito ? Ed i 
| fondi rialzano. 

Ma vi ha pure il colloquio di Varsavia. Dopo 
essersene parlato tanto, ora che è imminente, 
quasi'non desta più alcuna apprensione, perchè 
st! trova nel bivio o di fare sterili, proteste, 0 
di accendere la guerra generale. Ora, siccome 
niuno vuole la guerra europea, e niuna grande 
potenza vuole far proteste che sa di non poter 
appoggiare colla forza, si ritiene che il colloquio 
riuscirà ad un accordo il quale non dee uscire 
dal campo diplomatico. 

Finalmente nella settimana a Parigi si «è 
pesato sui corsi in seguito alla notizia della 
altitudine minacciosa dell'Austria nella  Vene- 
zia. Per ben due volte si era annunziato nella 
Borsa di Parigi che gli Austriaci avevano pas- 
ssto il Mincio, ed il commissario l’avea smen- 
tito; ora sì parla solo di poderosi armamenti, 
i A sono confermati da varie “parti. 

a Borsa insomma è sotto il peso di una 
situazione che le impedisce di uscir dall’ ato- 
nia. Contrattazioni poche : il contante solo so- 
stiene i corsi. Le oscillazioni furono nella set- 
timana di 50 cent. pel 5 (0 1849. Da 79 50 
è caduto a 79 80, 79 25, 79.40, poi risalito 
a 79 50, per cadere di nuovo-a: 79. 80.e 79, 

I certificati del nuovo imprestito discesero 
da 80 80 ad 80 50, 80 25, 80 415, 80: ad 80 
40 le offerte riprendono sempre con vigore, 

La rendita 1848 e l’Hambro continuano ad 
essere sostenuti. 

Le azioni della Bsnca sono'fiacche a 240 fr. 
di premio, le azioni della Cassa di commercio 
sono a 74 * 

In Francia si osserva la riduzione della ri- 
serva pecuniaria della Banca per 74 milioni, 
ma questa diminuzione è normale in ottobre 
in confronto di settembre : sì osserva da pa- 
recchi anni, solo essa è più notevole nell’anno 


formato di questo, fece sapere al prodittatore che: 
| 


| 
La Borsa vive alla giornata sotto l'influenza | 


corrente. Anchein ‘Inghilterra è diminuita Mi. 

« Tiserva della Banca e così a Londra come a 

«Parigi ciò sì attribuisce ad acquisti di grana- 

: glie all’estero, stantechè il raccolto è stato 

! scarso in Francia ed in Inghilterra. ; 
Gli ultimi corsi sono — 


5 0j0 41849 79 
Certificati 80 
|. Dispacei elettrici privati... 
Î (AGENZIA STEF. pare 
Parigi, 20 ottobre (sera). 
| (Ritardato) 
!Un dispaccio ofliciale reca che la Russia & 
| la Sardegna hanno richiamato reciprocamente 
} 1 propri ambasciatori... 
Ì Borsa di Parigi del 20. 
i. La Borsa d'oggi fu debole, ma con movi-. 


mento. i 

Fondi francesi 8 0}0 È 

id. id. 442 070 — 9600. 
Consolidati inglesi 3 0/0 — 93 118. | 
Fondi piemontsi 4 849.5 0j0. — 78.90, || 
Valori aiversi) 
Azioni del Credito mobiliare 696. 
Id. Sr.. ferr. Vittorio Emanuele — 


Id. id. Lombardo-Venete 480 
Id. id. Romane — 
Id. Idi Austriache 482. 


Sulmona, 20 ottobre.» 
S. M. è arrivata qui questa sera. Continue 
le dimostrazioni d’affetto per ‘parte delle po- 
polazioni capitanate ovurque dal clero. © 
. M. ha ricevuto le deputazioni, il muni- 
cipio e il clero e andò a ‘prerdere alloggio 
nell'antica abbadia di Sulmona. 
Parigi, 20 ottobre, sera. 
(Ritardato) 


Leggesi nella ‘Patrie; 
| It barone di Hibner è unicamente venuto 
; in Francia per interessi nali. Un giornale 
i pa dell’ intervento armato dell’ Austria în 
| Italia siccome deciso. ‘Le ultime informazioni 
| annunziano al contrario che l’Austria, in Ita- 
| liay vuol starsene’ sulle difese alle sue frontie- 
| re, e ch’essa aspetterà sd agire quando sarà 
| assalita. 
La Presse annunzia che il principe di Met- 
| ternich è aspettato questa sera a Parigi, 
Parigi, 21 ottobre, mattina. 

Il Moniteur contiene un decreto che sopprime 
î la Gazette de Lyon. Il rapporto che ne motiva 

la soppressione dice che, in presenza del rad- 
doppiamento di violenza di quella parte della 
stampa che ha la pretensione di rappresentare 
| la causa sacra della Chiesa, rendevasi necessa- 
rio un esempio. : 

Notizie giunte per la via di Marsiglia re- 
. cano, in data di Gaeta, 418, che un i 
| Garibaldi sarebbe. rimasto prigioniero, e che 
| un altro figlio sarebbe stato ucciso. + 
|. Da Roma; 16,.si annunzia. che i piemontesi 
; si sono accampati a Rieti, Si assicura che gli 
arruolamenti cessano. Lamoricière ottimamente 


accolto dal Papa torna in Francia, 
| Varsavia, 20. Lo czar è aspettato per questa 
| sera. Sone giunti molti forestieri. 
Napoli, 24 ottobre. | 
La testa di colonna ‘del generale Cialdini 
| scontrossi improvvisamente .a Isernia con un 
| corpo di truppe borboniche. ‘In seguito a un 
combattimento, rimasero in potere dei nostri 
| il generale Scotti Douglas, 50 ufficiali, 800 uo- 
| mini di bassa forza, nonchè la bandiera del 
4° reggimento di linea. — > gi 
Napoli, 24 ottobre.? 
La votazione, cominciata questa mattina alle 
| 7, prcsegue con concorso. immenso di città- 
| dini e del clero, fra le acclamazioni entusia- 
| stiche della popolazione. - 
| Da posteriori notizie sappiamo che jl gene- 
rale Cialdini si impadronì pure di una setione 
d’artiglieria dell’esercito borbonico. i ai 
Parigi, 2A ottobre. 
Vienna, 21. Domani saranno. pubblicate. le 
leggi fondamentali pel ristabilimento dell’an- 
tica Costituzione col gran cancelliere d’Unghe- 
ria; sarà decretata la soppressione del. mini- 
stero dell’interno è dei culti; la creazione di 
| un ministero. di. commercio : infine verranno 
accorilate guarentigie costituzionali... Il. gene- 
rale Benedeck è inviato in Italia cogli ercidu- 
chi Alberto e Guglielmo. J 


Genova, 24 ottobre. 
|. Il governo avendo invitati i battaglioni della 
| guardia nazionale distaccati a rimanere in ser- 
| vizio qualche tempo di più -oltre la loro ca- 
| pitolazione di 40 giorni, tale invito, notificato 
oggi ai battaglioni stanziati a Pavia e ad Ales- 
sandria fu accolto unanimemente alle grida 
mille volte ripetute di Viva il Re nostro, 
Parigi, 24 ottobre. 

Varsavia, 21. Il principe reggente è arri- 
vato, ed è stato applaudito. i À 

Vienna, 21. L'imperatore parte questa serì 
per Varsavia. Bui 

Viene pubblicato l’annunzio delle nuove isti- 
tuzioni. 

Illuminazioni a Vienna e a Pesth. 

I fondi in rialzo al 8 0}0. - 

Benedeck è nominato comandante dell’eser- 
cito nella Venezia. 


AGENZIA TELEGRAFICA ITALIANA 
4 Parigi, 20 ottobre, sera. 
(Ritardato) 


: LasBorsa fu molto agitata per la presenza 
in Parigi del barone Hiibner, la cui missione 
diplomatica produsse grande emozione. — 
Aumentano le freddure tra la e 
l’Austria. La Prussia si oppone a qualunque 
spedizione armata in Italia. è 


G. ROMBALDO Gerente, 
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TEMI LATINI 


PER VERSIONI 
ad'uso delle‘ scuole 
per cura del prof, &. S. E erosino7 


MALATTIE: sne PELLE [2 


Porista aniticrpoticari Bor 


MF. Ch. 109, rue St-Luzare. a Parigi, i 
contro le erpeti;-ibitorzoli, pruriti, | 


macchie di rossore, geloni, pellicole, 
infiammazione delle ‘palpebre , male 
di naso e di orecchie e tutte le affe- 
zioni dell’epidermide. Prezzò fr. 12:50 


TOUS' LES JEUDIS À MIDI 
| ma nin LEnpedition è Stettin 
> D. WITTE, escape 
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Avviso agli Amatori di Piante e Fiori 
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i 4 di tr. DR — w—rr———————_ _ 
di Mamet! Rae i nd N Ri ri > Denihenia: ; H i Ep 3 x Tri 
reconnu le. plus efficace pour la guérison, et;la contention parfaite des her- LD € ART À F AL ARD ID BL AYN 


nies et descerites; ne'se trouve que»chez l’inventeir Henri Biondetti 
dé ‘thòmis, qui a ‘obtenò 9 médailles, et plusieurs récompenses aux di- 
verses etpositions. A Paris, rue Vivierinè, n. 48, Eerire franco. 


LB _SIGNI 
fa 


nia D. Mondo, Torino, 
* MiessaMdriaà,' Basilio; 


Parigi, rue. Neuve, St-Merry, 40. 
Questo rimedio , le cuj proprietà sono constatate da lungo tempo 
*» per migliaia:di cure, è di un uso inappreziabile in molte, malattie, 
quali sono,: ‘gotta, reumatismi, sciatiche, bruciature, piaghe e geloni, fe- 
i pate; calli, lupini e occhi di pernice, ed è riguardato dal più celebri. me- 
ì dici come l'agente più attivo e il meno irritante nelle, suddette ma- 
laftie. — Prezzo: fr. 2 20-e-4.20 il rotolo con l'istruzione. Vendesi: 
Torino, da Bonzani, da Depanis e da Chico, via S. Francesco ‘di Paola; 
n, 10; Mitano:{ da Zanetti, e nelle principali farmacie»d’Italià. 


- INGINOSTRO DI FRANCHA | 


lecc., al prezzo. di centesimi .20, 30,.40,:50,: 60,80 ed olure:la boecetta: 
Deposito presso l'Agenzia D. Moxpo,; via dell'Ospedale, n.20; Torino. 


PASTIGLIE 


A . . A È À NI ipa 
9 Sciute in Francia, in Inghilterra, ed in America sotto il nome di Pastiglie 
1) *RICANE Parensox. 


| 
| 


resso lA. 
ret; Caccia; di 


‘ MINERALE” SALSO-JODICA 


della fonte di Sales presso Voghera. 

LA PIU SODICA DELLE CONOSOIUTE i 
comprovata idai più distinti:medici di somma efficacia ‘in tutte Je malattie in 
cui si usano i pesoradi jodicij«ai quali è semprè'preferibile:! Qurest'aciua 

inerale deve la. sua rinomanza sempre crescente ar sorprendenti effetti pro- | 

DINO free TA rin dalia fotza' déi’grincipii evlatalica essircorite= |‘ 
nuti;:è spetialmbiite ‘attità contro le erpeti, la scrofola in tutte le sue ma- 
nifestazioni , a prevenire î geli (nieglivinidurimenti glandula-i nelle, oftalmie 
scrofalose usatavanchet.come? (collirio; nei! geriomeni. di sifilide terziaria) ecc. Si 
ser ianche nelPINVERNO si ittteriiamente: the esternamente con bagni gene- 
rali e looalii: Se-ne5 presso: tutta!le» principali farmacie. e dal proprie- 

| . tario» Dott, Ernesto B Jli( si. spedisce al richiedenti. 


Cipaianp è 90 \ago ria slazyaT n.3 rated 
pi SE a_i 


,, Zanetti, 


LI 


Bismuto-Magnesiache 


approvate dal Consiglio superiore di, Sanità, 


; , 


Imancanza diappetito, languore, spasimi nervosi, oppressioni; mal 


antro piccole Fr. 2. grandi Fr. 4, Colla sua istruzione ;Francò-Italiana, ‘ 


Lo oolaooi Mpograta, dell’ Opresgne, diretta di € Cardone, 


preparate secondo il 
metodo PATERSONE. . 


$ Questofarmaco, Superiore atutti finora conosciuto pervincere e guarire tutte le 
‘affezioni spasmodiche del ventricolo e del cuore,-quali: sono.le diticilidigentioni. 
' 


bpreparasi sempre nella farmacia BARBIE , piazza S; Carlo, Torino. Depositi: Milmio»e perfe 
tutta Ja Lombardia , nella farmacia BAVIZZA:di G. BIRAGHI, corso:Vittprio Emanuele N 3: 
-Genova, farmacia BRUZZA e DENEGRI; - Alessandria, BASILIOx- Asti, BOSCHIERO ;-Novara,f 

ACCIA;- Voghera. DEBENEDETTI; - Biella, F. GAMBAROVA; - Aosta, (F. GA LESIO:—f. 


|* datto Uficid.? rà 
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capo eco», Sf ee e È 
pi a 9 E00 a 
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Po meni erofnrd cria 7mone 


da strumenti. Li) hi 
perquelle causate. da aio pon ade 
cadute, colpi,.0 da strumenti 
senza punta. Per le piaghe for: 
Valeri in seguito ad una fori a, com- 


‘Gorrispostè' tte le pretensioni. Io garantisco per Ja, ©elli. Dirigetsi al Proprietario. i one, puntura e simili. Per: 
vintage puliti Sper lic dell brscitura » ricevo indietro, ogni DIR - 100, li Ranenzi i0dUe le fratinoo © scottature. pala 
zzo di t ia buona e con difetti! i È ; 7) Aipelie sermotole, Nella 
pe o dele che pon si \ buona Le diva, se non corrisponde perfetta, CASA RASPAIL, a PARIGI, Salsaparig a . di Bidof tta delle mani e dei piedi, nor 
mente al prezz compera, e: co; re ‘nel caso:che-la' medesima -sipossa Il lior d tivo «del sangue ere i” 
5 1 4 | tarata vg SIA rue du Temple. 14 miglior depurativo gue | che per combattere i‘dolori got 
avere da ubi 'altro pello stessò prezzo. -''. pi diro | È pl, contro tutte le affezioni della pelle’, l'e'rmoumiatismali, tanto sovétti fi. 
I pepe ihvoriabili di ‘questa ‘fabbrica assicurano invece, anche al non | LIQUORE icreNico DATAVOLA! | le malattie sifilitiche. Questo depura- | bellî a*qualttrique ‘altro rimedio.‘ 
conoscitore, una soddisfaterite, condizione. "TA CIT de iii: I tivo è pretatale aicheb, Sirobpo di (fontroi dolori dei denti gua. 
Una dozzina fazzoletti da maso bianchi |. 87 rasi . :\u) 0, 1» (28° Cuisinièr, Salsaparilla Larrey; a base contro la dissenteria, le co 
di tela sa ‘ago Fr Ina pezza di telaffina di mon- © F.-V RASPAIL di zuccaro esso. può somministrarsi | Mehe,i ritiram ento dei nervi 
Id. iù pratidi è più fini. » 6° ‘tagna di 3Morasil 01, » 24 Va AI con vantaggio ai fanciulli invece del A Pe alert guelicobe hanno sofferto 
Id, fin‘d’Irlanda. . ... » 8 Id, bianchissima; con apparec- Superiormente igienicò ‘e di ud gusto Sciroppo antiscorbutico e dell’Oliò di | PST sroppa a o per, lussa- 
Ya: fini di Costumi Mio) 3 49 Thio di StoMlani si torio: de squisito, eccita-l'anpetito, favorisce la dì-| | | di 1 "P 5 fr. la | Eiome, e per combattere i dolori che 
Mi 'soprafini RS dalagivin) 1-12 Lul fina per Samibio deo | |gestfone e mantiene la salutè nel suò stato| O «di merluzzo... Prezzo i a possono segùire ; e contro i rewma- 
Id. di bitis0® senza appareo- di 8a arie è pani I (normale. 0° FOR: | | bottiglia. — Vendesiin Torino da Bon- tismai in genere, Boocette, coll’annessa 
pis a PETE A Cara Affine di evitare le imitazioni e le con-| | zanive da Depanis; Milano! Zanetti; | istruzione’ italiana o franoésa.' 
Ri DIO AIRONE Th. Corse da dee traffazioni, esigere: Novara, Caccia; Genova r- 8. Deposito onere: "in di 0 
dh Leb Dgr: pi prenditori di Gail Ur sornme vo = Lite) © 1. ‘Sall’etichetta la firma Raspail; An tora; PA TAEIE ;{B Ratio , e nelle. | nella fartincli di Giusèpf Carésole Bu 
Ia prg 0), tal "ig a ‘ anza 1 nt A : 2. Sulle batti: rincipali farmacie l'angolo delle die Barbatoux6eS, Mavtizio 
ao tie dat Id. » 8920 | Id. Syizz. di-Rauthdi 65.» » 45 dipana glieil sigillo (&CHE)}d P p . ià Guardinfanti e Rosa Rossi ’ 
Una'tayaglia hc; déjeuner.. » 3 Id. d’Olanda:!> e. di(66. » » + 55 1 * FaV. Ri RANA RL Fitcza Cestello. Ara deal 
ragno rat vaiglioli id’ »' 8 Id. del’ Belgio di 651 vi» 65 (Marche di ‘fabbrica qui sopra) NON PIV MAL D'OCCHI iis Pasti 
Td: det divaaimedl (>: > BaS0|1 Cosusee ima pastisol © || PFezio del litro L. 6 50. | TINTURA ANTISCABIOS 
Una pezza di tela casalinga di iok:1ifmente per venice dà uomo » ‘4100 Deposito, generale. pres@b'l’Agenzia D. L'Acqua celesto del D.r ROUS- SCABIOSA 
TI RIN Id, Satis gioni apparecchio” Monpo,., Torino, via dell'Ospedale, n. ‘20. ast eo 5 pratigieho radicale dî tutte VEGETALE 
$ ° gas 20ti 1 A e malattie degli occhi, come cataratte, 3h ] 
cà Id. per 1 usuale uso.di casa di uni di 65 rasins - ada» a0gns00 amaurosi, nebbie, fistole lagrimali, infitani ;_ del Farmacista BASILIO 
© Faceio p@rticolarmente poi osservare che trovasi una partita di Tovaglieria | Delle MALATTIE VENE-!| mazioni, ecc., eco., fortifica ‘la vista de- D'ALESSANDRIA | 
fe “pato Lidia 24 crt pri come pure anche ‘della Tovaglieria in braccia- } RR $ poMuzioni, ecc. guarite bole, ret è la guri ssi calma composta ‘di ‘soli vegetali 
ra e ozzine: di 'Asciugamani;»» | | ita see niereafio! 4 v bi 4 i più vivi dolori. Le persone cheintra- | È Pi, 
n: "la E o ol. L. 3. — Del- a] i | Essa è e) in- 
È Dovendo Ila!'fendita' durate sind' al 24 ottobre corrente, e non più tardi, l’ImporEnZA maschile, fiori bianchi, dec. Leffe TORRONE rr d prete eria Pr fui REA Meo ria 
come’ pure ‘tutta la merce dovendo essere’per quell’epota"venduta, perciòven- $4'vol,' LL 3 — Della DesottzzA dbi ‘perfettamente la vista nello spazio di | ' Da) ii tr dit; È 
gono fatté ‘#ncora ‘le’ seguentifacilitazioni ; «0 2° ventricolo, 4. vol.. L. 3: — Dellà Gort4, | 10'a 45 giorni. — Prezzo "della boccetta! pa; mafe Hr SIRO IT pride: dal lar 
Al comarpri che facessero la compra per l'ammontare di Fr. 100 ri- | L. 1. Di Ge FERRUA ; dott. ih me- | fr. 9. — A Parigi presso P. BON- patire i i rn 
cevono-il 80/9 \di sctnto; al ‘quelli ‘che ‘fanno, la compera di Fr. 200 18 , { dicina,.ecc., via S. Franicesco d'A&- | (atmacista, via des Saints:Peres, Torinosy; frracarenezzia 
e quelli di 300. il' 10 Oddi storto; * sisi, corte del Gianduja, portina n. 2 pifi) ire Tee nare, Seria ATNIEZIONE IN POLVERE 
I lo ella vendita trovasi situato in via Nuova, nella | î Mano destra, piano 2. Perla visita | Asti, Boschigro; Sassari, Solinas; Cuneò; 3 
ti tele th rata sella Ficce prisno, Ril'Ancemaa dei | Ralrino casa dalle 10 sino alle. 3. pom. | Gairola; Mondovi-Piazza, Vassallo ; Ge.) [Di CH ARL 
î OO i XoLo Vanén i BR alle prozincie con vaglia postale; vay Lertoray'Bruzsa; Milano, Zanett ° LIV 
rt dragra a pg ink, P glia p nova; @ ; 0, Zanett sui ted VS 
i AME MIAURIZEO, Fasoricatone Dr TeLenE: È Soraga Chimico Farmacista di prima classe 
"RA 1 pia i PURCATIVE DEPURATIVE: Gi i uri Aflla Facotià di Parigi 
, — I P ILLOLE Fermsschlà; piedi ibll'Afco ( AUVIN | fx CORATIVA.E PRESERVATIVA 
{ i 3 % I, di Trionfo, 10, in Parigi.” | f NUOVA CURA E GUARIGIONE 
NAVIGATION: A VAPEUR } Le PiuLowe Cavvin; per }'efleacià ‘loro è'pel' facile loto impiego; | ANFALLIZILE DELLE GONORRE 
” TR) I 3 ir sovovil migiyor purgante onde combattere la stitichezza, il'pualismo, | RECENTI E CRONICHE 
Po dae i aL a) È SA eg! la dile, correggere: gliumori el’ugrezza del'sangue & pertricondurre | 
di 4 ì } SE xllo stato‘ normale le funzioni»vitali. Còmposterimeramente di sostanze 
7 el T- pi VILLE = e vegetabili, esse hanno la proprietà di dar forza' agltintestini, di pur- 
lia lex pale idolo «sb la i Sua starbàe lu Arias gicrra Indiepoli? alcun organo, Le PUSOLE ICAO non 
Ma ‘p Pyros es cn. fer richieggono nè ‘negime, nè bevande speciali; solto questo rapporto queste) Pillo! bitai- | 
ii: NE dorlià gr) ! D. scono at più facile epiù efficace deì purganii fiaora LO lip; 4 pier 
s ) 7 cesso nsate nelle malatt e acute e croniche: gastriti, ingorgamenti, asmî, catarri, im- | fmente, senza faruso di medica 
} È ET NEVA pettigini,micrauie, scrofule, tce. Il merito delle PriLoLe Capyix si riassume in queste | 
Mp1od Ser) CU de an prarne HORZ 5 e print ini PRI % 2 dR: pid Îr, ganoagi: Torino 
\ ‘ la Depanis e da .Bonzani; Milano, Biraghi-Ravizz anetti; Geno razza; Niz 
DEPARTS DE: STETTIN È Musso: Alestarnidbia, Crespi: Cuinoò, Forneri; Vercelli, Berkeletti: Ag/4, Boschieto: Pi 
) ù dés le 8 Mai pendant toute la saison renze, Pieri; Pisa, Peroux; Livorno, Bairtivant, e nelle principali farmacie dello Stato, | 


Deposito generale a Parigi, 
Farmacia, 9, rue, Lepelelier. 
Ogni boccetta porta l’impronta: del si fl 
illo e la firma dell’inventore G Charleau. 
— Prezzo, fr. 8. — Vendesi: Torino, 
Bonzani, Depanis — Milano, Zanetti, Bi- 
raghi-Ravizza — Genova, Bruzza, Ler- 
‘ori! Alessandria, Basilid — Novara 
Caccia, ed in‘fatte le priùcipali farmacie. 


SOMA NA V_omrart tu P. 
io PORTAVOCE 
d’ABRAMANI d'Aix-La-Chapell 
contro la sordità 


Quest'istrumente tascabile, è di'un.uso fi- 
cile; sùporà pet'la sua efficacia ogni aftra fn- 
venzione comosciuta finora a sollievo di quell 
che sono offesi nell’udito. Alla comodità tinisce 


| Pelegariza? è foggiato all’ orecchio è di' una 


grandezza quasi inipercettibile, non ‘avendo 
cheancentimetro di diametro; ciò nondimeno 
egli opera con tale forza sull’udito, che l’er. 
ganoancheiì più difettoso riprende le%sue fun- 
zioni; quindiquelli che-se ne servono: possom- 
godere di una conversazione generale »senz/ 
quelrombo che ordinariamentesoffromoi sorde} 
Unico deposito negli Stati Sardi pressò 1*7t; 
fiziò generàle 'd'Annunzi] via dell’Ospea 
dale, N. 20 
Per ogni paio munito del suo astàccio 
In argento derato;;  L.,28 
In argento » 48 


Spedizione mella Provincia centro vaglio 
postate uffiimcatò indirizzata al DifeLtore “d 


di 
7% 
i 

È 


